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Di nuovo inferno sui binari
Quasi un mese di lavori lungo la tratta Foligno-Terni a partire dal 18 maggio. Previsti bus sostitutivi e limitazioni

di Enzo Polverigiani

La sapete l’ultima? “Cre do
che la guerra in Ucraina stia
volgendo al termine”. Non lo
ha detto uno dei nostri mille
analisti da talk show, e nep-
pure l’IA, ma lo ha annuncia-
to il presidente della Federa-
zione russa in persona.

a pagina 10

Grande partecipazione La partenza della Grifonissima, edizione numero 45(foto Giancarlo Belfiore)

Stop alla guerra
in Ucraina

di Alessandro Antonini

PER UGIA

Un altro mese di possibili disagi si staglia all’o-
rizzonte per i pendolari delle ferrovie umbre. Dal
18 maggio fino al 13 giugno sono previsti i lavori
programmati nell’ambito del Pnrr lungo la tratta
Terni e Foligno e poi sulla tratta marchigiana a
Castelplanio. Sono già usciti alcuni orari dei bus

sostitutivi e delle limitazioni al traffico ferroviario.
Risultano delineati anche i nuovi orari per alcune
tratte con le modifiche annesse: biglietti già ac-
quistabili sul sito Trenitalia. I servizi sostitutivi sa-
ranno attivati da Terni verso Foligno e da Terni
verso Ancona. Ma non finisce qui. L’intercity Ro-
ma-Perugia del mattino e il Roma-Perugia della
sera transiteranno via Orte-Terontola. ...

[continua a pagina 3]

PER UGIA

L’export è “un traino fondamentale per la
crescita della manifattura umbra”. E’ q u a nto
sostiene la Cna regionale, con alla mano i da-
ti degli ultimi dieci anni. Ma non mancano le
eccezioni e le preoccupazioni per il 2026.

a pagina 4

Cna: “L’ex p o r t
spinge la crescita”

Manifattura sostenuta dagli scambi

nell’inserto Sport, alla pagina XX

In tremila per la Grifonissima

PER UGIA

In via Pozzo Campana, nella notte fra sa-
bato e domenica, è tornata la movida mole-
sta, situazioni di pericolo e disagio. Un ra-
gazzo è stato soccorso dopo essere stato tro-
vato a terra in coma etilico.

a pagina 11 Sabrina Busiri Vici

Notte da incubo
nel centro di Perugia

Soccorso anche un giovane in coma etilico

di Mario Bravi

In Occidente si sta dando
fiato a un nuovo razzismo?
Negli States, dopo Obama,
primo presidente USA di co-
lore, la società americana si
sta progressivamente dedi-
cando a definire una nuova
enciclopedia del razzismo.

a pagina 8

Nuove forme
di razzismo

La Sir e l’o d o re
del Grande Slam
di Luca Mercadini

C’è una differenza sotti-
le ma gigantesca tra chi ar-
riva a una Final Four per
sopravvivere e chi ci sbarca
per comandare. La Sir Susa
Scai a Torino, al contrario
di 12 mesi fa, non ci va con
l’ansia dell’ultima occasio-
ne, ma ci arriva da regina.

nell’inserto Sport alla pagina III

Il mese scorso era stato arrestato per maltrattamenti in famiglia. Ma il braccialetto non è servito a fermarlo

Caccia all’uomo che ha preso a martellate la moglie
STRONCONE

Non si trova Mohamed El
Messaoudi, il marocchino di 42
anni in fuga dopo aver aggredito
la moglie Fatiha a colpi di mar-
tello. La donna è stata ridotta in
fin di vita mentre si trovava a
bordo di un bus di linea nei
pressi di Santa Lucia di Stronco-
ne, il luogo dove svolgeva il suo
lavoro di badante. Le condizioni
della 43enne sono stabili, ma

molto gravi. Il mese scorso era
stata picchiata ed insultata dal
marito, arrestato dai carabinieri.
Il giudice gli aveva imposto l’ob -
bligo del braccialetto elettroni-
co che però, a quanto pare, non
è servito a tenerlo lontano dalla
vittima. Intanto il sindaco di
Stroncone, Giuseppe Malvetani,
ricorda che la comunità locale è
profondamente scossa per
quanto accaduto sabato scorso.

a pagina 21 Antonio Mosca

Livree speciali dei tram

Il Festival
dei Due Mondi
si promuove
a Milano

a pagina 19

Album

primaveradi

Il libro di Valditara e Azzoni
Difesa dei valori
dell’occ idente

a pagina 25

a pagina 2
Gli appuntamenti
della settimanaSette giorni

in Umbria

3

Essere Donna

Marta Alunni Pini, direttrice

“Cantare nel coro
fa bene alla salute”
PER UGIA

“Da bambina mettevo in fila le bambole, sce-
glievo la musica e cominciavo a dirigerle”. Così Mar-
ta Alunni Pini, direttrice del Coro UniPg, delle Voci
Bianche del Morlacchi e dell’ensemble Nota Sò.

a pagina 7 Anna Lia Sabelli Fioretti
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PRIMO PIANO

PER UGIA

“L’export si conferma un
traino fondamentale per la
crescita della manifattura
umbra. Lo dimostrano i dati
degli ultimi dieci anni e, no-
nostante i dazi Usa, anche
quelli del 2025, sia pure con
alcune eccezioni importanti.
Ma sul 2026 incombono le
tensioni internazionali, ecco
perché vanno intensificati gli
sforzi per trovare nuovi mer-
cati di sbocco per i prodotti e
i servizi delle imprese um-
bre, come proveremo a fare
martedì (domani, ndr) con la
presentazione del Giappone
organizzata con la Regione,
la Ccia e l’Ice Tokio”.
A sottolineare il nesso tra i
volumi dell’export regionale
e la crescita delle imprese
manifatturiere è Michele
Carloni, presidente di Cna
Umbria, che ha presentato i
dati della nuova ricerca rea-
lizzata dall’associazione, in
collaborazione con il centro
studi Sintesi, per analizzare
l’internazionalizzazione del
sistema imprenditoriale
u mb ro.
“L’export dei prodotti made
in Italy realizzati in Umbria è
cresciuto anche nel 2025
(+0,5%) nonostante l’e nt rat a
in vigore dei dazi sui prodotti

esteri decisi dall’ammini -
strazione Trump e le incer-
tezze derivanti dall’a l t a l e na
di dichiarazioni del presi-
dente statunitense. Che però
hanno avuto un effetto con-
sistente sulla metallurgia e
sulla chimica umbre, dimi-
nuite complessivamente del
6,3%. Ma sono soprattutto i
conflitti in corso, a comin-
ciare da quello in Medio O-
riente che mette a rischio
l’autonomia energetica e la
libera circolazione delle navi
commerciali, a gettare u-
n’ombra sinistra sull’expor t
2026, con un calo previsto di
almeno l’1%”.
Dalla ricerca emerge che tra
il 2015 e il 2025 l’export um-
bro è cresciuto del 59% (in I-
talia + 56%), molto più del-
l’incremento dei prezzi regi-
strato nello stesso periodo
(+24%). I comparti più attivi
sono stati l’ag roa l i m e nt a re
(+113%), la moda (+86%), i
mezzi di trasporto (+77%) e
la produzione di macchinari
(+56%). Nonostante la battu-
ta d’arresto del 2025, su base
decennale la metallurgia ha
fatto registrare un +53% e la
chimica +20%.
“Il report ha evidenziato che
l’apertura commerciale del-
l’Umbria, calcolata come
sommatoria tra esportazioni

e importazioni in rapporto al
Pil regionale, è pari al 37%,
un indice molto inferiore alla
media italiana (53%). Volen-
do leggerlo con una lente po-
sitiva significa che l’Umbr ia
è meno esposta di altre re-
gioni alle turbolenze inter-
nazionali. Ma significa pure
che la strada da fare per rag-
giungere i livelli di export de-
gli altri territori è ancora
molto lunga”.
Nel decennio preso in esame
dalla ricerca il numero di o-
peratori umbri che esporta-
no è diminuito (-3%) e oggi è
di 2.532 imprese. Ma è il va-
lore medio delle esportazio-
ni, che oggi equivale a 2,3

miliardi di euro, ad essere
cresciuto notevolmente: +
68% rispetto al 2015.
Nel 2025 l’Umbria ha espor-
tato beni e servizi per 5,8 mi-
liardi di euro, dei quali il
57,6% diretti verso l’U e,
mentre il 42,4% si è diretto
verso altri Paesi, tra i quali
spiccano gli Usa, la Cina e il
Regno Unito. Le principali
destinazioni continuano a
essere la Germania (15,2%),
la Francia (9,4%), gli Usa
(12,7%), la Spagna (7,7%). Il
forte incremento delle e-
sportazioni realizzato tra il
2015 e il 2025 è dovuto in
gran parte al trend positivo
verso gli Stati Uniti (+96%) e

verso l’Ue (+65%). In Europa
è soprattutto l’export verso la
Spagna ad aver registrato
l’aumento più consistente
(+170%). Per quanto riguar-
da il resto del mondo, gli in-
crementi maggiori delle e-
sportazioni umbre sono stati
verso gli Emirati Arabi
(+248%), il Canada (+187%),
la Corea del Sud (+115%) e
Taiwan (+365%).
“Oggi, per motivi tra loro di-
versi, potrebbero andare in
difficoltà le esportazioni ver-
so gli Emirati Arabi, che oggi
ammontano a 97 milioni di
euro, e verso gli Usa (739 mi-
lioni di euro)”.
L’indagine ha messo in evi-
denza anche i Paesi e le aree
geografiche con le migliori
prospettive di crescita, in
molti casi corrispondenti a
quelli con cui l’Unione euro-
pea ha sottoscritto o raffor-
zato accordi di libero scam-
bio: Giappone, Canada, Co-
rea del Sud, America Latina,
India, Australia e Africa o-
r ientale.
“Alcuni di questi mercati –
prosegue Michele Carloni -
sono già conosciuti da molte
imprese umbre, mentre altri,
per esempio l’Australia, per
il nostro sistema imprendi-
toriale sono terreni quasi
vergini e, quindi, ad alto po-

tenziale di crescita. Per que-
sto è fondamentale mettere
in piedi un progetto regiona-
le per rafforzare l’export um-
bro, condiviso tra istituzioni,
associazioni di categoria e
imprese, che preveda mo-
menti di approfondimento
della conoscenza di nuovi
mercati di libero scambio,
l’organizzazione di missioni
verso alcuni Paesi nelle quali
coinvolgere le imprese e le i-
stituzioni per promuovere
prodotti, servizi e territorio,
ma anche la partecipazione
a eventi specifici, soprattutto
fiere di settore. Va esatta-
mente in questa direzione la
country presentation dedi-
cata al Giappone che si svol-
gerà domani alla quale si so-
no iscritte moltissime im-
prese. A questa ne seguiran-
no altre, già in preparazione.
La Regione, dal canto suo,
dovrebbe accelerare la pub-
blicazione del bando Fiere
2026, da noi richiesta più
volte e che palazzo Donini
ha preannunciato da alcune
settimane ma non ha ancora
formalizzato. Perché far cre-
scere l’export – ha concluso
Carloni - significa far cresce-
re la manifattura regionale, a
cominciare dal made in Ita-
ly ”.

S. B.

Presidente regionale Michele Carloni è al vertice umbro della Confederazione
nazionale dell’artigianato e della piccola e media impresa

Cna Umbria analizza i dati di crescita del comparto e delle esportazioni negli ultimi dieci anni. Sforzi da intensificare

“L’export traina la manifattura”
Il Made in Italy aumenta anche nel 2025, nonostante i dazi, ma le previsioni per il 2026 sono negative



-TRX  IL:10/05/26    21:57-NOTE:

-MSGR - 06_UMBRIA - 37 - 11/05/26-N:

Umbria
www.ilmessaggero.it

Lunedì 11
Maggio 2026

Perugia f Foligno f Spoleto f Piazza Italia, 4 (PG)T075/5736141F075/5730282 f Terni Piazza della RepubblicaT0744/58041 (4 linee)F0744/404126

I partaioli rossi con il palio appena vinto

Nello Sport

Podismo
In migliaia
per Grifonissima
e Maratona
delle Acque

Ternana
L’imprenditore
Splendori
vuole partecipare
all’asta 
Grassi nello Sport

Perugia
Settimana
decisiva
per il futuro
Si muove Gaucci
Losito nello Sport

Presa a martellate sul bus,
lui già arrestato per le botte

P E R U G I A  Mala movida in cen-
tro, un giovanissimo ubriaco 
viene soccorso dal 118.

A pag. 40

Perugia, l’allarme in centro storico

N A R N I Il terziere Santa Maria fa il 
bis  e  vince la  Corsa all'Anello  
2026. Per il secondo anno conse-
cutivo gli  arancioviola trionfa-
no al Campo de li 
Giochi  confer-
mandosi il terzie-
re più forte.  Mi-
glior cavaliere di 
questa  edizione  
Luca Paterni, del 
terziere  Frapor-
ta.  Una  vittoria,  
quella  di  Santa  
Maria,  costruita  
con continuità e 
freddezza, senza mollare, anche 
quando le sorti della gara sem-
bravano favorire l'avversario. Il 
verdetto finale è senza appello, 

225 punti Santa Maria, 190 a Me-
zule e 165 a Fraporta. Primi a 
scendere in campo sono Tom-
maso Suadoni per Santa Maria e 

Luca  Morosini  
per  Mezule.  L'e-
sperienza di Sua-
doni  contro  un  
Morosini  al  de-
butto,  fa  guada-
gnare  a  Santa  
Maria i primi 45 
punti contro i 30 
di Mezule.  Il  se-
condo  confron-
to,  tra  Mezule e  

Fraporta, vede protagonisti due 
debuttanti:  sempre  Morosini  
per Mezule e Riccardo Quintili .

Tomassini apag.45

T E R N I  Per alcuni un fulmine a 
ciel sereno, per altri una noti-
zia che circolava già da giorni 
negli ambienti ternani di Fra-
telli d’Italia. Fatto sta che da 
oggi  la  consigliera comunale  
di  Fdi,  Elena  Proietti  Trotti,  
non sarà più la segretaria par-
ticolare del ministro della Cul-
tura Alessandro Giuli. Una de-
cisione che arriva dopo setti-
mane di  indiscrezioni  e  che,  
inevitabilmente, riporta sotto i 
riflettori  una  figura  politica  
che  nell’ultimo  anno  aveva  
spiccato  il  salto  verso  Roma  
dopo l’esperienza amministra-
tiva come assessora della giun-
ta Latini, con un passaggio an-
che in consiglio regionale sul 
finire della legislatura Tesei.

Capotosti pag. 44 

Giuli, via
i vertici 
dello staff: anche
Elena Proietti

Cna: «L’export 
traina ancora
la manifattura 
in Umbria»

T E R N I  Mohamed El  Messaoudi  
ancora non si trova. I carabinie-
ri continuano le ricerche nelle 
campagne intorno a Stroncone 
ma la caccia al 42enne maroc-
chino che ha aggredito l’ex mo-
glie Fatiha sul bus di linea col-
pendola alla testa e al volto con 
un martello e poi si è strappato 
il braccialetto applicato dal giu-
dice  dopo  l’arresto  per  codice  
rosso per le violenze sulla don-
na è stata estesa a tutta Italia. 
Fatiha, 44 anni, che lavora co-
me  badante  a  Santa  Lucia  di  
Stroncone dove Mohamed le ha 
teso l’agguato, continua a lotta-
re per la vita nel reparto di riani-
mazione del “Santa Maria”. Lui 
era stato arrestato per le violen-
za sulla donna un mese fa. 

Gigli a pag.39

`Stroncone, Mohamed ricercato in tutta Italia. Fatiha l’aveva sposato per aiutare i figli di lui

F O L I G N O  Doppio fine settimana di fur-
ti, tra tentati e riusciti, nelle abitazio-
ni. Nel fine settimana appena trascor-
so e in quello precedente sono state 
prese  di  mira  case  all'interno  del  
triangolo compreso tra le località di 
Maceratola, Borroni e Sterpete, tutti 
a 5 minuti d'auto dal centro e vicinis-
sime a numerose vie di fuga tra la via-
bilità comunale e quelle esterne.  Il  
modus operandi è sempre uguale: si 
individua una finestra da violare, si 
agisce su persiane o serrande e poi si 
accede nell'appartamento.

Camirri a pag.43

Frazioni di Foligno nel mirino
Ladri scatenati, raid in casa a tutte le ore
Allarme a Maceratola, Sterpete e Borroni

`Perugia, ferito un nordafricano. Indaga la squadra mobile
P E R U G I A  La richiesta di aiuto rico-
mincia a non essere una novità: 
«Correte, c’è un ferito davanti alla 
stazione». Che è ciò che trova la 
polizia arrivata in pochi attimi a 
Fontivegge. Dove un uomo è stato 
vistosamente ferito con un’arma 
da taglio al culmine di una lite fi-
nita,  ancora una volta, nel  san-
gue. È quello che è successo sera-
ta quando due uomini - sembra 
entrambi di origine nordafricana 
- si sono fronteggiati e all’improv-
viso è saltata fuori un’arma. 

Priolo a pag. 40

Fontivegge, ancora sangue 
un’altra lite finisce a coltellate

Mala movida e alcol
un ragazzino
finisce in ospedale

Narni, il bis di Santa Maria
Corsa all’anello

A S S I S I  Il verdetto è arrivato nel cuore della notte, quando erano 
da poco passate le quattro del mattino e in piazza c’è stata un’e-
splosione di bandiere rosse. A vincere il Calendimaggio è stata la 
Magnifica Parte de Sotto. Camilletti a pag. 41

Calendimaggio in rosso
Parte de Sotto fa festa

Assisi, il verdetto a notte fonda

P E R U G I A  «L’export si conferma 
un traino fondamentale per la 
crescita della manifattura um-
bra. Lo dimostrano i dati degli 
ultimi 10 anni e, nonostante i 
dazi  Usa,  anche  quelli  del  
2025. Ma sul 2026 incombono 
le tensioni internazionali, ec-
co perché vanno intensificati 
gli  sforzi  per  trovare  nuovi  
mercati di sbocco per i prodot-
ti e i servizi delle imprese um-
bre,  come  proveremo  a  fare  
domani con la presentazione 
del Giappone organizzata con 
la Regione, la Cciaa e l’Ice To-
kio». A sottolineare il nesso tra 
i volumi dell’export regionale 
e la crescita delle imprese ma-
nifatturiere è Michele Carloni, 
presidente di Cna Umbria.

A pag. 41

Economia
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TRADIZIONI
ASSIS I  Il verdetto è arrivato nel 
cuore  della  notte,  quando  ad  
Assisi erano da poco passate le 
quattro del mattino e in piazza 
il silenzio dell’attesa si è sciolto 
in  un’esplosione  di  bandiere  
rosse, abbracci e lacrime di gio-
ia. A vincere il Calendimaggio 
2026 è stata la Magnifica Parte 
de Sotto, che conquista così il 
suo  trentatreesimo  palio.  Un  
successo accolto dal boato del-
la Magnifica Parte de de Sotto 
che  accorcia  così  le  distanze  
dalla Nobilissima Parte de So-
pra, ferma a quota 35 vittorie. 

La proclamazione è arrivata 
al termine di quattro giorni in-
tensi di sfide, cortei, musica e 
spettacoli  che  hanno  trasfor-
mato ancora una volta Assisi in 
un grande teatro medievale a 
cielo aperto. A decretare il vin-
citore della settantunesima edi-
zione sono stati il regista Asca-
nio Celestini, il direttore di co-
ro Maurizio Sacquegna e il pro-
fessor Umberto Longo. Per la 
giuria Sotto ha prevalso nelle 
categorie  coro  e  spettacolo,  
mentre a Sopra è stato ricono-
sciuto il miglior impianto nar-
rativo  della  storia.  Prima  del  
verdetto finale (2-1 per la Ma-
gnifica) la notte assisana aveva 
regalato il tradizionale fascino 
dei cortei e della sfida canora. 
La Nobilissima Parte de Sopra 
ha scelto di affidarsi al mito di 
Orfeo ed Euridice, costruendo 
uno spettacolo sospeso tra poe-
sia e malinconia. Tra giochi di 
fuoco, cori  e  atmosfere oniri-
che, la scena si è aperta su un 
mondo dominato da una pri-
mavera eterna, destinato però 
a incrinarsi con la scomparsa 
di Euridice. Da quel momento 
il viaggio di Orfeo si è trasfor-

mato in una lunga ricerca den-
tro un bosco simbolico e mute-
vole, attraversato dal tempo e 
dalle stagioni. 

La musica, elemento centra-
le della narrazione, è diventata 
il filo che unisce perdita e me-
moria, assenza e speranza. Un 
racconto  intenso,  culminato  
nell’ultimo incontro tra Orfeo 
ed Euridice, dove il  canto del 
protagonista ha tentato di op-
porsi al destino e alla separa-

zione definitiva. Di segno diver-
so,  ma altrettanto  suggestiva,  
la  proposta  della  Magnifica  
Parte de Sotto che ha conqui-
stato pubblico e giuria con una 
storia intrisa di spiritualità po-
polare e simbologia medievale. 
Al centro della scena France-
sca,  detta Ciccilla,  tessitrice e 
custode di un sapere antico. At-
torno al suo telaio – metafora 
dell’ordine del mondo – si è svi-
luppato un racconto costruito 

sul ciclo delle stagioni e sul le-
game tra vita quotidiana, fede e 
destino.  Attraverso  le  figure  
femminili di Estella, Agnoletta, 
Fiammetta e Fiorenza, la rap-
presentazione ha accompagna-
to il  pubblico in un percorso 
che dall’estate conduce fino al-
la primavera, passando per rac-
colti, riti religiosi, paure popo-
lari  e  speranze  di  rinascita.  
Una narrazione corale, scandi-
ta da immagini potenti, costu-
mi ricercati e da una forte com-
ponente musicale, che ha con-
vinto la giuria fino al verdetto 
finale.  Quando  il  maestro  di  
campo ha annunciato la vitto-
ria de Sotto, in piazza del Co-
mune è esplosa la festa. Tam-
buri, chiarine e cori hanno ac-
compagnato  l’alba  assisana,  
mentre i colori rossi invadeva-
no il centro storico. 

Massimiliano Camilletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA
GUBBIO  Nel clima ceraiolo della 
lunga vigilia, aspettando venerdì 
la festa, la cena delle Santantonia-
re ha portato un sostegno all’as-
sociazione Hope4U Insieme con-
tro Batten che è al fianco della 
piccola Rachele. La serata, scrive 
l’associazione sui social, «è stata 
un meraviglioso esempio di co-
me tradizione, amicizia e solida-
rietà possano unirsi  e  trasfor-
marsi in qualcosa di davvero spe-
ciale». Dal sodalizio viene un rin-
graziamento  alla  Famiglia  dei  
Santantoniari «per l’impegno, la 
passione e l’affetto con cui hanno 

organizzato questa splendida ce-
na. Eventi come questo ci ricor-
dano quanto sia forte il valore 
dello stare insieme e quanto ogni 
gesto, anche il più semplice, pos-
sa diventare speranza concreta». 
Ieri  l’annuncio  dei  campanari  
della scomparsa del presidente 
onorario Sergio Pelicci. Con lui 
se ne va un eugubino profonda-
mente attaccato alla città e alle 
tradizioni. 

La Compagnia dei Campanari 
del palazzo dei Consoli, di fatto, 
esiste da quando sulla torretta 
del palazzo dei Consoli è stato 
collocato il campanone, colonna 
sonora dei Ceri. La sua costituzio-
ne giuridica in associazione, con 
relativo statuto, risale al 23 mar-
zo 1981 con lo stesso Pelicci, Loris 
Ghigi, Lorenzo Belardi, Giusep-
pe Albini, Luigi Francesco Barbi, 
Benedetto  Lunani,  Giampiero  
Barbi, Armando Minelli, Vittorio 

Baldelli e Giordano Ghigi. 
Nell'attesa ceraiola c'è la mo-

stra d’arte ceramica contempo-
ranea Brocche d'Autore, organiz-
zata  dall’associazione  Maggio  
Eugubino su input dello storico 
Ettore Sannipoli e allestita nella 
venticinquesima edizione in via 
Baldassini fino al 2 giugno. L’eu-
gubina Katia Baldelli, il tuderte 
Giorgio Crisafi e il sestrese Alfre-
do Gioventù hanno interpretato 
liberamente le forme e le decora-
zioni,  dando  così  continuità  
all’approfondimento di un’inda-
gine espressiva e semantica. La 
ricca collezione Brocche d’Auto-
re ha saputo negli anni regalare a 
Gubbio uno spaccato artistico, 
artigianale e culturale, aspettan-
do una degna sistemazione mu-
seale. 

Massimo Boccucci
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L’ANALISI
«L’export si conferma un traino 
fondamentale per la crescita della 
manifattura umbra. Lo dimostra-
no i dati degli ultimi dieci anni e, 
nonostante i dazi Usa, anche quelli 
del 2025, sia pure con alcune ecce-
zioni importanti. Ma sul 2026 in-
combono le tensioni internaziona-
li, ecco perché vanno intensificati 
gli sforzi per trovare nuovi mercati 
di sbocco per i prodotti e i servizi 
delle imprese umbre, come prove-
remo a fare domani con la presen-
tazione del Giappone organizzata 
con la Regione, la Cciaa e l’Ice To-
kio». A sottolineare il nesso tra i vo-
lumi dell’export regionale e la cre-
scita delle imprese manifatturiere 
è Michele Carloni,  presidente di 
Cna Umbria, che ha presentato i 
dati della nuova ricerca realizzata 
dall’associazione, in collaborazio-
ne con il centro studi Sintesi, per 
analizzare  l’internazionalizzazio-
ne  del  sistema  imprenditoriale  
umbro.
«L’export dei prodotti made in Ita-
ly realizzati in Umbria - dice Carlo-
ni -  è  cresciuto anche nel  2025 
(+0,5%) nonostante l’entrata in vi-
gore dei dazi sui prodotti esteri de-
cisi dall’amministrazione Trump 
e le incertezze derivanti dall’altale-
na di dichiarazioni del presidente 
statunitense. Che però hanno avu-
to un effetto consistente sulla me-
tallurgia e sulla chimica umbre, di-
minuite  complessivamente  del  
6,3%. Ma sono soprattutto i conflit-
ti in corso, a cominciare da quello 
in Medio Oriente che mette a ri-
schio l’autonomia energetica e la li-
bera circolazione delle navi com-
merciali, a gettare un’ombra sini-
stra sull’export 2026, con un calo 
previsto di almeno l’1%». Dalla ri-
cerca emerge che tra il 2015 e il 

2025 l’export umbro è cresciuto 
del 59% (in Italia + 56%), molto più 
dell’incremento dei prezzi registra-
to nello stesso periodo (+24%). I 
comparti più attivi sono stati l’a-
groalimentare  (+113%),  la  moda  
(+86%), i mezzi di trasporto (+77%) 
e  la  produzione  di  macchinari  
(+56%). Nonostante la battuta d’ar-
resto del 2025, su base decennale 
la metallurgia ha fatto registrare 
un +53% e la chimica +20%.
«Il report ha evidenziato che l’aper-
tura commerciale dell’Umbria, cal-
colata come sommatoria tra espor-
tazioni e importazioni in rapporto 
al Pil regionale, è pari al 37%, un in-
dice molto inferiore alla media ita-
liana (53%). Volendo leggerlo con 
una  lente  positiva  significa  che  
l’Umbria è meno esposta di altre 
regioni alle turbolenze internazio-
nali. Ma significa pure che la stra-
da da fare per raggiungere i livelli 
di export degli altri territori è anco-
ra molto lunga».
Nel decennio preso in esame dalla 
ricerca il numero di operatori um-
bri  che  esportano  è  diminuito  
(-3%) e oggi è di 2.532 imprese. Ma 
è il valore medio delle esportazio-
ni, che oggi equivale a 2,3 miliardi 
di euro, ad essere cresciuto note-
volmente: + 68% rispetto al 2015.

Nel 2025 l’Umbria ha esportato be-
ni e servizi per 5,8 miliardi di euro, 
dei quali il 57,6% diretti verso l’Ue, 
mentre il 42,4% si è diretto verso al-
tri Paesi, tra i quali spiccano gli 
Usa, la Cina e il Regno Unito. Le 
principali  destinazioni continua-
no a essere la Germania (15,2%), la 
Francia (9,4%), gli Usa (12,7%), la 
Spagna (7,7%). Il forte incremento 
delle esportazioni realizzato tra il 
2015 e il 2025 è dovuto in gran par-
te al trend positivo verso gli Stati 
Uniti (+96%) e verso l’UE (+65%). In 
Europa è soprattutto l’export ver-
so la Spagna ad aver registrato l’au-
mento più consistente (+170%). Per 
quanto riguarda il resto del mon-
do, gli incrementi maggiori delle 
esportazioni umbre sono stati ver-
so gli Emirati Arabi (+248%), il Ca-
nada (+187%),  la  Corea  del  Sud 
(+115%) e Taiwan (+365%). «Oggi, 
per motivi tra loro diversi, potreb-
bero andare in difficoltà le esporta-
zioni verso gli Emirati Arabi, che 
oggi ammontano a 97 milioni di 
euro, e verso gli Usa (739 milioni di 
euro)».
L’indagine ha messo in evidenza 
anche i Paesi e le aree geografiche 
con le migliori prospettive di cre-
scita, in molti casi corrispondenti a 
quelli con cui l’Unione europea ha 
sottoscritto o rafforzato accordi di 
libero scambio: Giappone, Cana-
da, Corea del Sud, America Latina, 
India, Australia e Africa orientale.
«Alcuni di questi mercati – prose-
gue Michele Carloni - sono già co-
nosciuti da molte imprese umbre, 
mentre altri, per esempio l’Austra-
lia, per il nostro sistema imprendi-
toriale sono terreni quasi vergini e, 
quindi, ad alto potenziale di cresci-
ta. Per questo è fondamentale met-
tere in piedi un progetto regionale 
per rafforzare l’export umbro, con-
diviso tra istituzioni, associazioni 
di categoria e imprese».
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`Il verdetto della giuria presieduta
da Celestini è arrivato alle 4 di notte

Gubbio, Ceri e solidarietà
grazie alle Santantoniare 

Cna: «L’export continua a trainare
la crescita della manifattura umbra»

Calendimaggio, fa festa
la Magnifica Parte de Sotto

Un momento della cena organizzata dalle Santantoniare

Il presidente Michele Carloni
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«L’export si conferma un traino
fondamentale per la crescita
della manifattura umbra. Lo di-
mostrano i dati degli ultimi die-
ci anni e, nonostante i dazi Usa,
anche quelli del 2025, sia pure
con alcune eccezioni importan-
ti. Ma sul 2026 incombono le
tensioni internazionali, ecco
perché vanno intensificati gli
sforzi per trovare nuovi mercati
di sbocco per i prodotti e i servi-
zi delle imprese umbre, come
proveremo a fare martedì 12/05
con la presentazione del Giap-
pone organizzata con la Regio-
ne, la CCIAA e l’ICE Tokio». A
sottolineare il nesso tra i volumi
dell’export regionale e la cresci-
ta delle imprese manifatturiere
è Michele Carloni, presidente di
CNA Umbria, che ha presentato
i dati della nuova ricerca realiz-
zata dall’associazione, in colla-
borazione con il centro studi
Sintesi, per analizzare l’interna-
zionalizzazione del sistema im-
prenditoriale umbro.
«L’export dei prodotti made in
Italy realizzati in Umbria è cre-

sciuto anche nel 2025 (+0,5%)
nonostante l’entrata in vigore
dei dazi sui prodotti esteri deci-
si dall’amministrazione Trump e
le incertezze derivanti dall’alta-
lena di dichiarazioni del presi-
dente statunitense. Che però
hanno avuto un effetto consi-
stente sulla metallurgia e sulla
chimica umbre, diminuite com-
plessivamente del 6,3%. Ma so-
no soprattutto i conflitti in cor-
so, a cominciare da quello in Me-
dio Oriente, a gettare un’ombra
sinistra sull’export 2026, con un
calo previsto di almeno l’1%».
Dalla ricerca emerge che tra il
2015 e il 2025 l’export umbro è
cresciuto del 59% (in Italia +
56%), molto più dell’incremen-
to dei prezzi registrato nello
stesso periodo (+24%). I compar-
ti più attivi sono stati l’agroali-
mentare (+113%), la moda
(+86%), i mezzi di trasporto
(+77%) e la produzione di mac-
chinari (+56%). Nonostante la
battuta d’arresto del 2025, su
base decennale la metallurgia
ha fatto registrare un +53% e la
chimica +20%. «Il report ha evi-
denziato che l’apertura com-
merciale dell’Umbria, calcolata

come sommatoria tra esporta-
zioni e importazioni in rapporto
al Pil regionale, è pari al 37%, un
indice molto inferiore alla me-
dia italiana (53%). Volendo leg-
gerlo con una lente positiva si-
gnifica che l’Umbria è meno
esposta di altre regioni alle tur-
bolenze internazionali. Ma signi-
fica pure che la strada da fare
per raggiungere i livelli di ex-
port degli altri territori è ancora
molto lunga».
Nel decennio preso in esame
dalla ricerca il numero di opera-
tori umbri che esportano è dimi-
nuito (-3%) e oggi è di 2.532 im-
prese. Ma è il valore medio delle
esportazioni, che oggi equivale
a 2,3 miliardi di euro, ad essere
cresciuto notevolmente: + 68%
rispetto al 2015. Nel 2025 l’Um-
bria ha esportato beni e servizi

per 5,8 miliardi di euro, dei qua-
li il 57,6% diretti verso l’Ue, men-
tre il 42,4% si è diretto verso al-
tri Paesi, tra i quali spiccano gli
Usa, la Cina e il Regno Unito. Le
principali destinazioni continua-
no a essere la Germania (15,2%),
la Francia (9,4%), gli Usa
(12,7%), la Spagna (7,7%). Il forte
incremento delle esportazioni
realizzato tra il 2015 e il 2025 è
dovuto in gran parte al trend po-
sitivo verso gli Stati Uniti (+96%)
e verso l’UE (+65%). In Europa è
soprattutto l’export verso la
Spagna ad aver registrato l’au-
mento più consistente (+170%).
Per quanto riguarda il resto del
mondo, gli incrementi maggiori
delle esportazioni umbre sono
stati verso gli Emirati Arabi
(+248%), il Canada (+187%), la
Corea del Sud (+115%) e Taiwan
(+365%). «Oggi, per motivi tra
loro diversi, potrebbero andare
in difficoltà le esportazioni ver-
so gli Emirati Arabi, che oggi am-
montano a 97 milioni, e verso
gli Usa (739 milioni di euro)».
L’indagine ha messo in eviden-
za anche i Paesi e le aree geo-
grafiche con le migliori prospet-
tive di crescita, in molti casi cor-
rispondenti a quelli con cui

l’Unione europea ha sottoscrit-
to o rafforzato accordi di libero
scambio: Giappone, Canada,
Corea del Sud, America Latina,
India, Australia e Africa orienta-
le.
«Alcuni di questi mercati – pro-
segue Michele Carloni - sono
già conosciuti da molte imprese
umbre, mentre altri, per esem-
pio l’Australia, per il nostro siste-
ma imprenditoriale sono terreni
quasi vergini e, quindi, ad alto
potenziale di crescita. Per que-
sto è fondamentale mettere in
piedi un progetto regionale per
rafforzare l’export umbro, con-
diviso tra istituzioni, associazio-
ni di categoria e imprese». «Va
in questa direzione la country
presentation dedicata al Giap-
pone che si svolgerà domani,
ideata da CNA Umbria e organiz-
zata in collaborazione con la
CCIAA dell’Umbria e la Regione
e la partecipazione dell’ICE di
Tokio, alla quale si sono iscritte
moltissime imprese. A questa
ne seguiranno altre, già in pre-
parazione. La Regione, dal can-
to suo, dovrebbe accelerare la
pubblicazione del bando Fiere
2026, da noi richiesta più vol-
te».

Cna «L’export continua
a trainare la crescita
dellamanifattura umbra»
Il Made in Italy ha registrato un aumento anche nel 2025,
nonostante i dazi, ma le previsioni per il 2026 sono negative
Il presidente Carloni: «Fondamentale mettere in piedi un progetto regionale»

V
«Oltre i confini
Vendere in Giappone»
Domani la country
presentation ideata
da Cna Umbria
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CNA: “L’EXPORT CONTINUA A TRAINARE LA CRESCITA DELLA 
MANIFATTURA UMBRA” 

Il Made in Italy ha registrato un aumento anche nel 2025, nonostante i 
dazi, ma le previsioni per il 2026 sono negative 
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